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NUOVA  DISCIPLINA  DEI  CORSI  DI  ORIENTAMENTO
MUSICALE

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e ,  bene f i c i ar i .
La  Regione  del  Veneto,  in  applicazione  dell'a r ticolo  49  del  dpr  n.

616  del  24  luglio  1977,  finanzia  corsi  di  orienta m e n to  musicale,  di
tipo  corale,  strume n t a l e  e  bandis tico,  promossi  da  enti  locali
terri toriali,  ovvero  da  enti,  associazioni  e  istituzioni  musicali
costituit i  con  atto  pubblico,  la  cui  attività  relativa  all'orien ta m e n t o
musicale  risulti  da  regolare  statu to.

Gli  enti  locali  terri toriali  possono  avvalersi  della  collaborazione
degli  enti,  associazioni  e  istituzioni  di  cui  al  comma  precede n t e .

Art.  2  - Pres e n t a z i o n e  delle  doma n d e .
Le  domande  degli  enti  promotori  dovranno  pervenire  al

Presiden t e  della  Giunta  regionale  e,  per  conoscenza,  al  distre t to
scolas tico  competen t e  per  terri torio,  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,
accompag n a t e  da:
-  previsione  di  massima  nel  numero  degli  allievi  per  ogni  singolo
corso,  con  l'indicazione  dell'insegn a n t e  prepos to;
- preven tivo  di  spesa.

Le  domande  dovranno  contene r e  inoltre  precise  indicazioni  sul
numero  e  tipo  dei  corsi,  sul  calenda r io  e  il  numero  delle  opere  di
insegna m e n t o ,  nonché  sulla  sede  nella  quale  verranno  impar t i r e  le
lezioni.

I  corsi  dovranno  avere  inizio  entro  il  30  ottobre  e  conclusione
entro  il 30  giugno  dell'anno  successivo.

Art.  3  - Approvazio n e  e  finanzia m e n t o  dei  corsi .
La  Giunta  regionale,  ai  fini  dell'applicazione  dell'a r t .  1,  delibera ,

entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  l'approvazione  dei  corsi  di  orienta m e n to  musicale  di  tipo
corale,  strume n t a l e  e  bandis tico,  e  l'assegnazione  del  finanziame n to ,
da  dete rmina r s i ,  per  ciascun  corso,  tenuto  conto  della  distribuzione
terri toriale  delle  iniziative,  dei  sogge t t i  promotori  e  del  numero  degli
allievi.

La  frequenza  ai  corsi  è  gra tui t a .
Il  finanziam en to  riguard e r à  il compenso  ai  docenti ,  in  rappor to  al

numero  delle  ore  di  insegna m e n t o ,  e  un  contribu to  per  i  sussidi
didat tici.

Gli  enti  intere ss a t i  dovranno  inviare,  ent ro  quindici  giorni  dal
ricevimento  della  comunicazione  dell'assegn azione  dei  corsi,  la
dichiarazione  di  accet t azione  degli  stessi,  impegna n dosi  a  svolgerli
alle  condizioni  contenu t e  nella  comunicazione,  nonché  l'elenco  degli
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allievi  di  ogni  singolo  corso.
L'erogazione  del  finanziame n to  avverrà ,  per  il  25  per  cento,

appena  sarà  pervenu ta  alla  Giunta  la  dichiarazione  di  accet tazione  di
cui  al  comma  precede n t e ;  per  il  50  per  cento  entro  il  31  gennaio
dell'anno  di  corso;  il  res tan t e  25  per  cento  sarà  eroga to  dopo  la
presen t azione  del  consun tivo  idoneam e n t e  docume n t a to  dello
svolgimento  dei  corsi.

La  Giunta  regionale  dispor rà  le  ispezioni  e  i controlli  sul  regola re
svolgimento  dei  corsi,  avvalendosi  anche,  con  apposi ta  convenzione,
della  collaborazione  degli  uffici  periferici  del  Ministero  della
pubblica  istruzione,  nonché  attr ave r so  la  compilazione  periodica  di
statistiche  di  frequenza.

In  relazione  alle  risultanze  delle  ispezioni  la  Giunta  regionale
potrà  disporr e  la  revoca  del  corso  e  il  recupe ro  anche  parziale  del
finanziame n to .

Le  somme  non  eroga te  per  effetto  della  non  accet t azione  di  corsi
e  quelle  recupe r a t e  a  norma  del  comma  precede n t e  saranno
utilizzate  dalla  Giunta  regionale  per  ulteriori  finanziame n t i  dei
sussidi  didat tici.

Art.  4  - Conferi m e n t o  degl i  incaric h i  di  inse g n a m e n t o .
L'incarico  per  l'insegna m e n to  è  conferi to  dall'en te  locale  con

apposi ta  deliber azione,  o  dagli  enti,  associazioni  e  istituzioni  di  cui
all'ar t .  1,  mediante  convenzione.

La  scelta  dei  docenti  avviene  a  cura  degli  enti  promotori  tenuto
conto  dei  requisi ti  generali ,  della  riconosciu t a  esperienza  e  della
valutazione  dei  titoli  di  studio  e  di  servizio.

Art.  5  - Norm e  ese c u t iv e .
La  Giunta  regionale  fornirà  median te  circolare  le  oppor tun e

istruzioni  applicative  della  presen t e  legge  in  ordine  a:
- età  degli  allievi;
- progra m m a  dei  corsi;
- ore  di  insegna m e n t o  settimana le  e  dura t a  complessiva  dei  corsi;
- requisi ti  dei  docenti  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r t .  4;
- limiti  di  orario  di  insegna m e n to ;
- numero  minimo  degli  allievi  per  corso;  
- natur a  del  rappor to  di  lavoro  tra  i  docenti  e  gli  enti  e  associazioni
promotori  dei  corsi;
- ordine  di  priorità  nei  finanziame n ti  dei  sussidi  didat tici;
- regist ro  di  presenza  e  controlli  generali;
- modalità  di  rendicon tazione.

Art.  6  - Durata  dei  cors i .
La  durat a  dei  corsi,  che  si  articolera nno  di  norma  in  cicli  di  tre

anni  non  potrà  esse re  inferiore  ai  sei  mesi.
Al termine  del  ciclo  triennale  di  insegna m e n t o ,  gli  enti  promotori

2



Legge  regionale  30  aprile  1982,  n.  16  (BUR  n.  17/1982)

rilascer a n no  un  apposi to  attes ta to  agli  allievi,  che  abbiano
frequen t a to  con  assiduità  e  profit to  le  lezioni  e  abbiano  supera to
l'esame  finale.

Art.  7  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  e  final i .
Limitata m e n t e  all'anno  1982,  i  termini  previsti  dall'a r t .  2,  primo

comma,  per  la  presen t azione  delle  domande  e  dell'a r ticolo  3,  primo
comma,  per  l'approvazione  e  il  finanziame n to  dei  corsi  sono
rispet t ivam en t e  fissati  al  45°  giorno  e  al  90°  giorno  successivi  a
quello  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

E'  abroga ta  la  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  49.

Art.  8  - Norm e  finanziar i e .
Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge  per

l'esercizio  finanziario  1982,  si  fa  fronte  con  lo  stanziame n to  di  cui  al
cap.  054005193,  "Spese  per  corsi  di  orienta m e n t o  musicale  promossi
da  enti  locali  e  associazioni  musicali",  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  per  l'esercizio  1982.

Per  gli  anni  successivi  al  1982  lo  stanziam en to  di  spesa  sarà
determina to  annualm en t e  dalla  legge  regionale  di  bilancio.

Art.  9  - Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a .
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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